I DIALOGHI DI GESÙ 
Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri
Carissimo/a,
Il mondo di oggi è privo di sapienza, manca di intelligenza, è carente di vera saggezza. Vive in un errore, in una falsità che giorno per giorno lo conduce alla morte. Il mondo di oggi è fortemente convinto che ad esso basti la sua scienza: scienza economica, politica, sociale, psicologica, amministrativa, finanziaria, medica, antropologica, psichiatrica. Pensa che sia sufficiente la conoscenza scientifica del creato nel quale è posto a vivere.

Questo mondo è così stolto ed insipiente da non comprende che ogni scienza senza la sapienza è nullità, morte, inutilità dannosa. È la sapienza che dona la sua verità alla scienza. È l’intelligenza e la saggezza che conferiscono la luce perché la scienza venga usata per il bene dell’uomo e non per il suo male. Sapienza, intelligenza, saggezza, luce, lungimiranza, capacità di vedere i frutti appena si pianta un albero, sono un purissimo dono di Dio.
Se l’uomo si esclude da Dio diviene in tutto simile ad un’aquila posta sotto vuoto spinto. Oppure ad un grande cetaceo che si spiaggia, esce dalle acque della vita. Se l’uomo non ritorna ad essere del suo Dio, mai potrà essere di se stesso. È Dio che dona l’uomo a se stesso e agli altri secondo purissima verità, in pienezza di saggezza e di intelligenza. Possedere la scienza senza la sapienza è morte, solo morte. Possedere la scienza ma senza lo spirito della profezia che gli fa vedere in realtà e non secondo immaginazione i frutti della sua scienza è creazione di grande miseria, immensa povertà, delusione e perdita di ogni speranza.

Questa verità si applica sia alla scienza teologica che a quella cosiddetta profana, anche se nulla è profano per il Signore. Un progetto pastorale scientifico, ma privo di sapienza e di intelligenza, a nulla serve. Crea soltanto ansia, panico, terrore psicologico, inquietudine, malcontento, perché non vi potranno mai essere frutti. Il suo inventore è scientifico, ma non sapiente. Immagina, ma non è profeta. Vede con gli occhi del corpo, ma non dello spirito. Se vedesse da profeta, con gli occhi dello spirito, saprebbe che il suo progetto è legato il fallimento.

Così dicasi anche per la scienza economica, politica, amministrativa, giudiziaria, finanziaria, ogni scibile che la mente umana conosce, ha conosciuto, conoscerà. Se ad essa non si unisce la sapienza, a nulla serve. Ogni giorno si scrivono leggi, regole, norme, decreti. A che servono? A nulla. Manca di saggezza chi li scrive. Manca di saggezza chi li interpreta. Manca di saggezza chi li applica. Manca di saggezza chi li corregge, perché li ritieni inutili o dannosi. Questa è la grande povertà dell’uomo di oggi: la totale mancanza in lui di vera saggezza, vera intelligenza, vera sapienza. Manca del sale della verità delle cose che fa. Ora questo sale è un purissimo dono del Signore, che viene a noi per mezzo del suo Santo Spirito.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri» (Mc 9,41-50).
Sarebbe sufficiente che tutti avessimo un po’ più di sale per dare un nuovo volto alla nostra storia. Ci stiamo tutti trasformando in macchine impazzite. Anche nella Chiesa questo rischio si respira. Anche noi ci stiamo trasformando in macchine teologiche, macchine pastorali, macchine organizzative, macchine della carità, macchine, solo macchine perché privi della vera sapienza e saggezza. Macchine liturgiche e macchine di alta burocrazia.  Manca il cuore, perché manca la sapienza. Manca lo spirito, perché manca l‘intelligenza. Manca l’anima perché manca la saggezza. Manca l’essenza perché manca Dio nella nostra vita. Siamo tutti dei funzionari trasformati in macchine. Siamo macchine perché senza Dio. Lo abbiamo estromesso dal nostro mondo e ci siamo espropriati della nostra umanità. Siamo macchine disumane. Siamo macchine che lavorano con altre macchine, in un sistema nel quale non vi è più spazio per lo spirito. Se uno solo si dovesse azzardare a inserire il suo spirito in questo caos di macchine, tutto il sistema si smarrirebbe. Lo spirito per il mondo della macchine è un vero virus che manda in tilt tutto il sistema. Anche le buone intenzioni si fermano dinanzi alle macchine.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci sapienza, intelligenza, saggezza.
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